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MARCELLO PALMIERI
MANTOVA

a generosità di una madre e la
sensibilità del figlio. La confi-
denza a un sacerdote. E un

giornalista che ci mette del suo. Ec-
co una storia di primavera, la storia
di un gesto che diffonde nell’aria il
profumo della vita. 
Lei abita nel Mantovano. Inizia a
sentire il peso degli anni, decide di
fare testamento. E le sue ultime vo-
lontà decidono ben più che di pochi
euro. Ecco allora un legato, e cioè u-
na disposizione a vantaggio di un
soggetto diverso dagli eredi: la si-
gnora lo istituisce a favore di un en-
te benefico, ma non specifica quale.
Indica solo la somma: 100mila euro.
Il figlio lo sa. E ben avrebbe potuto
comportarsi come tanti: rappresen-
tare la situazione a un legale, trovar
subito le argomentazioni da far va-

lere alla morte della madre per pa-
ralizzare questa sua disposizione. E
tenersi quella cifra, come erede. Ma
l’uomo, per il momento almeno, non
dà lavoro all’avvocato. Al contrario,
decide di parlarne con un sacerdo-
te del territorio. Ne scaturisce un al-
tro comportamento virtuoso: il sa-
cerdote conosce bene realtà merite-
voli attive in zona, con le carte per-
fettamente in regola per diventare

destinatarie del legato. Eppure, pro-
prio in quel periodo lo aveva colpi-
to il racconto di un amico: un gior-
nalista, che per necessità di servizio
conosce bene uno tra i più noti Cen-
tri di aiuto alla vita. Quello che ope-
ra nella clinica Mangiagalli di Mila-
no: il presidio di maggior riferimen-
to per le gestanti meneghine. Quel-
lo che accoglie mamme psicologi-
camente consumate da una mater-
nità difficile, offrendo loro una con-
creta alternativa all’aborto, anche
grazie agli sforzi di unan donna co-
me Paola Bonzi che da oltre trent’an-
ni si batte con coraggio per difen-
dere il diritto delle mamme a tener-
si i loro bambini. 
Ma l’impegno contro l’aborto costa
tanti sacrifici e tanto impegno eco-
nomico. Così non deve stupire che
negli ultimi tempi il Cav Mangiagal-
li fatichi sempre più a far quadrare i
conti, dopo il dimezzamento dei

fondi regionali. E nonostante il fat-
to che in 30 anni di "vita" abbia fat-
to nascere 16mila bambini, e ora stia
seguendo 2.600 donne. 
Ebbene: il giornalista parla con il
prete, il prete riferisce al figlio della
generosa donna, il figlio della rende
partecipe la madre della proposta.
E ora sì che chiede un parere giuri-
dico, l’uomo. Ma non per paralizza-
re la futura disposizione testamen-
taria; al contrario, per darle attua-
zione subito con tutte le formalità
del caso, ed eliminare così il rischio
che in futuro qualcuno possa farla
dichiarare nulla. Genitore e figlio so-
no un cuore solo: senza fondi, il Cen-
tro di aiuto alla vita non può più ac-

cogliere nuove gestanti; e quelle che
troveranno chiusa la sua porta, mol-
to probabilmente decideranno di
porre fine all’esistenza del piccolo
che portano in grembo. E poi c’è an-
che una nota di colore: Paola Bonzi,
la presidente della struttura, ha ori-
gini mantovane. Una ragione in più:
la donazione non può aspettare,
pensano. L’epilogo si consuma da-
vanti a un notaio: un assegno di
100mila euro viene intestato al Cen-
tro di aiuto alla vita Mangiagalli. Ed
è soffice rugiada: irrorerà i nuovi ger-
mogli, non permetterà che l’arsura
li uccida. E sarà presto profumo di
primavera.
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Eredità da 100mila euro
al Cav della Mangiagalli
Il gesto generoso di un’anziana di Mantova

Napoli. Canto, suono, cammino
Via dal disagio con la musica

Iniziativa dell’Arcidiocesi
e della Regione

Campania per i ragazzi
dei quartieri a rischio.
Dodici mesi di studio 

e formazione

ROSANNA BORZILLO
NAPOLI

Arcidiocesi di Napoli e la Regio-
ne Campania insieme per sot-
trarre i ragazzi alla strada. Il pro-

getto si chiama “Canta, suona e cammi-
na” - ispirato all’ultima lettera pastorale
del cardinale di Napoli Crescenzio Sepe e
a una frase di Sant’Agostino – e coinvol-
ge 350 ragazzi, tra gli otto e i quindici an-
ni, provenienti da zone ad alto disagio so-
ciale: Scampia, Sanità, Porta Piccola a Ca-
podimonte, Porta Capuana, Barra, Afra-
gola,  Ercolano, Torre del Greco. A ogni ra-
gazzo la consegna di uno strumento mu-
sicale, acquistato grazie all’impegno eco-
nomico della Regione, a seconda delle
personali attitudini.  
Per i ragazzi, domenica 4 maggio, alle 18,
l’ingresso ufficiale nel mondo dell’arte: u-
na sorta di “battesimo” nel tempio del mu-
sica, il teatro San Carlo, dove per la prima
volta gli artisti in erba con le famiglie, as-
sisteranno a un concerto per tromba e

violino dei maestri Fabrizio Fabrizi e Fa-
brizio Von Arx. Poi, divisi in sei bande mu-
sicali, per dodici mesi, saranno impegna-
ti in studio e formazione. «Abbiamo una
doppia finalità – spiega Sepe – promuo-
vere la musica tra i giovani e, attraverso
questa, creare un’occasione di crescita
culturale e sociale». I ragazzi sono stati se-
gnalati dai parroci e grazie al progetto
“Canta, suona e cammina” potranno co-
noscere i luoghi della musica colta e po-
polare. Infatti, dopo il concerto di dome-
nica, da ottobre, altri momenti musicali
presso  altre chiese cittadine. Grazie alla
fondazione “Fare Chiesa e città” (della
Diocesi) e alla Scabec (la Società campa-
na beni culturali) si punta alla promozio-
ne sia dei luoghi che degli autori classici.
E, nella primavera del 2015, momento
conclusivo in piazza del Plebiscito: festa
finale con le giovani bande che dalla cat-
tedrale di Napoli sfileranno lungo le stra-
de del centro storico fino ad arrivare al
Massimo napoletano ed esibirsi con arti-
sti affermati ed altri ospiti. 
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Trapianti. Trend positivo, 2014 da record
Roma. Buone notizie
per i quasi 9.000 gli ita-
liani in lista d’attesa per
un trapianto, 6.700 dei
quali necessitano di un
rene, mille di un fegato,
circa 700 di un cuore,
360 un polmone, 200 del
pancreas. 
Cresce il numero di tra-
pianti di organi in Italia
e, se le cifre conferme-
ranno le proiezioni, il
2014 segnerà il record,
con un aumento del
+12,1% rispetto al 2013.
A dirlo sono i dati del
Centro Nazionale Tra-
pianti basati su una
proiezione dei risultati
relativi ai primi due me-
si del 2014. Se conti-

nuerà il trend positivo,
saranno 3.186 trapianti
effettuati a fronte dei
2.841 del 2013.
Cauto ottimismo da par-
te di Nanni Costa, diret-
tore del Centro Nazio-
nale Trapianti (CNT), i-
stituito presso l’Istituto
Superiore di Sanità. «Ab-
biamo avuto due mesi
molto positivi, che ci la-
sciano ben sperare per il
futuro, ma non dobbia-
mo dimenticare che so-
no dati che si riferiscono
a solo un sesto del cam-
pione annuale e che
possono avere oscilla-
zioni durante l’anno»,
spiega. In testa alle Re-
gioni più generose, sem-

pre in base alle proie-
zioni, c’è la Toscana, con
53,6 donatori per milio-
ni di persone, ma in as-
soluto la più solerte è la
Lombardia, con 291 do-
natori. Maglia nera a Ba-
silicata, Calabria, Cam-
pania e Umbria.
Cresce dell’1,8% anche il
numero di coloro che, al-
la richiesta di effettuarlo
in caso di morte cere-

brale di parenti, dicono
di no. Nel 2014, la per-
centuale dei congiunti
che si oppongono alla
donazione, raggiungerà
il 31,7% del totale, ri-
spetto al 29,6% del 2013.
Un italiano su tre, quin-
di, preferisce dire di no,
piuttosto che prendere
decisioni al posto altrui.
Per questo è importante
dichiarare in vita la pro-
pria volontà sul futuro
dei propri organi. «Que-
sto – aggiunge Costa – è
sicuramente un dato su
cui dobbiamo lavorare.
Stiamo prendendo ini-
ziative, puntando, in par-
ticolare su percorsi di
formazione». 

Bene i primi mesi
dell’anno. Secondo

le proiezioni,
+12,1% di operazioni

Buone notizie

La somma, già stanziata in
un legato, è stata anticipata
a causa della situazione in
cui versa la struttura diretta

da Paola Bonzi

I ragazzi del progetto
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«No al divorzio fai-da-te: matrimonio declassato»Avvenire, fiocco azzurro
È nato Nicolò Liut

Roma. La legislazione italiana, in mate-
ria di separazione, «non ha come obiet-
tivo precipuo la rottura definitiva del vin-
colo matrimoniale, come se il divorzio
fosse un esito scontato», ma considera la
separazione coniugale «anche come u-
na fase di riflessione, un momento di va-
lutazione ponderata per verificare se ci
può essere ancora la condizione della
prosecuzione del rapporto matrimonia-
le». L’Unione giuristi cattolici italiani è
molto critica sull’ipotesi, avanzata e sul

cosiddetto divorzio breve, approvato il 23
aprile dalla Commissione Giustizia della
Camera, nonché sulle dichiarazioni del
ministro della Giustizia che ha anticipa-
to un prossimo provvedimento volto a
disciplinare la separazione dei coniugi
con la sola assistenza degli avvocati sen-
za intervento giurisdizionale. «Non è un
caso che – fanno notare ancora i giuristi
cattolici – in altri ordinamenti la crisi co-
niugale sia accompagnata dall’istituto
della mediazione familiare dove, con l’au-

silio di soggetti terzi, si cerca di affronta-
re i problemi e magari risolverli. Un’ac-
celerazione legislativa della fase della se-
parazione, riducendola ad un anno, e in
alcuni casi a nove mesi, finisce, invece,
per ridurre un’occasione riconciliativa in
un passaggio procedimentale burocrati-
co ed affrettato che ineluttabilmente sfo-
cerà nel divorzio». Anche chi ragiona in
termini di maggiore efficienza dimenti-
ca che in una fase delicatissima come la
crisi del rapporto coniugale, e specie in

presenza di figli, si richiede soprattutto
cautela, giustizia ed equità. «A ciò si ag-
giunga – conclude la nota dei Giuristi cat-
tolici – che l’annuncio del ministro Or-
lando di voler assegnare la gestione di
questa fase ai soli avvocati, senza l’inter-
vento dell’autorità pubblica giudiziaria,
finisce per declassare il vincolo matri-
moniale da atto pubblico e solenne ad
un fatto privato, in aperto contrasto con
la concezione civilistica e costituzionale
dell’istituto familiare».

A Franca Biondelli (Pd),
sottosegretario al Lavoro e alle
politiche sociali, sono state
affidate le deleghe relative a
famiglia, integrazione e disabilità
che il premier Renzi ha deciso di
riportare sotto l’egida del
dicastero del Welfare. Se quindi è
Luigi Bobba il nuovo referente
politico dell’Ufficio nazionale per il
servizio civile e del Dipartimento
della gioventù, sarà Franca
Biondelli a rapportarsi con gli uffici
del Dipartimento per la famiglia
(che sotto il governo Letta era
rimasto sotto la responsabilità di
Letta e del sottosegretario Patroni
Griffi), e con quelli dell’ex
ministero per l’Integrazione,
guidato sotto Letta dal ministro
Cecile Kyenge. A Teresa Bellanova
il ministro Poletti ha affidato i temi
della salute e sicurezza sul lavoro,
delle politiche attive del lavoro, dei
servizi per l’impiego, degli
ammortizzatori del mercato del
lavoro, dei tavoli di crisi e delle
relazioni industriali, e delle pari
opportunità. Quest’ultima delega è
riferita alle pari opportunità sul
lavoro, quindi relativamente alle
questioni di competenza del
ministero del Lavoro stesso.

DELEGHE

A Franca Biondelli
famiglia e disabilità

Fiocco azzurro in casa di
Matteo Liut, collega della re-
dazione Catholica. Ieri alle
13.04 all’ospedale Sacco di
Milano è nato Nicolò, secon-
dogenito di Matteo e Sara
Torcello. Il bimbo, che alla
nascita pesava 3 chili e 600
grammi, e la mamma stan-

no bene. Al piccolo Nicolò il caldo benvenuto della
famiglia di Avvenire. Ai genitori, Matteo e Sara, e al
fratellino Elia, le congratulazioni di colleghi e amici.

Il caso

I giuristi cattolici
bocciano la
proposta del
ministro Orlando

L’ingresso 
della clinica
Mangiagalli 
in via della

Commenda
a Milano


